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I
n oltre un secolo siamo intervenuti 
ovunque ci fosse una situazione di 
bisogno o di difficoltà. Probabilmente 
solo un anno fa, non avremmo 

immaginato di doverci confrontare  
anche con una emergenza sanitaria  
che ha assunto dimensioni mondiali.
Ma, pur con il cuore gonfio di dolore per 
quanti, tanti, tra noi, sono “andati avanti” 
a causa di questa pandemia e con gli 
occhi velati di tristezza perché abbiamo 
dovuto interrompere le nostre tradizionali 
occasioni di incontro (a cominciare 
dall’Adunata Nazionale), abbiamo ancora 
una volta reagito, da alpini.
Siamo scesi nelle vie delle nostre contrade 
per portare farmaci e generi di conforto 
a migliaia di famiglie, specie di anziani, 
chiusi in casa; abbiamo affiancato le 
forze dell’ordine nell’opera di controllo 
delle aree e delle vie precauzionalmente 

interdette alla libera circolazione, coordinato l’accesso alle strutture 
dove fare i tamponi e molto altro.
Ma, soprattutto, abbiamo messo in campo, con un’efficacia che 
ci ha consegnato all’ammirata attenzione generale, l’operatività 
della Sanità Alpina e della Protezione Civile Ana. La realizzazione 
in una sola settimana dell’ospedale all’interno dell’area della Fiera 
di Bergamo basato sulle strutture e sull’organizzazione del nostro 
Ospedale da Campo non è stata solo un esempio di capacità: ha 
confermato ancora una volta, infatti, quale sia il patrimonio di 
credibilità che si è costruito sotto il nostro cappello. Tutti, artigiani, 
imprenditori, commercianti e volontari della più diversa estrazione 
sono accorsi al richiamo degli alpini. E che dire dei tanti ospedali 
dismessi rimessi nel giro di pochi giorni in grado di operare 
nuovamente, cinque soltanto quelli in Veneto. 
Così il 2020, un anno difficile, che pure si era aperto 
meravigliosamente con lo straordinario spettacolo sportivo delle 
Alpiniadi in Valle d’Aosta, aggiunge un’altra medaglia alla penna nera: 
una medaglia fatta di generosità, di capacità di essere un tutt’uno 
sotto l’ombrello della nostra Associazione, che dal comune servizio 
militare trae una forza che non si è affievolita, ma che, ci auguriamo, 
possa trovare nuova linfa nella istituzione di un nuovo servizio 
obbligatorio a favore del Paese.

Sebastiano Favero

La voce
del Presidente
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Alpini
in prima linea
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È 
un anno da dimenticare il 2020, o forse da ricordare e 
tramandare ai posteri come esempio e testimonianza di quanto 
poco nella vita sia prevedibile. Gli alpini, figli della naja, iscritti 
all’Ana si sono armati di competenza e solidarietà e sono 

partiti per un fronte ancora sconosciuto, per combattere un nemico 
subdolo, senza divisa ed invisibile, che ha fatto tanto vittime.
Correva placido e tranquillo il mese di febbraio, nell’Ana il fermento 
era alle stelle, le energie finalizzate alla organizzazione della grande 
Adunata di maggio a Rimini-San Marino, quando è iniziato il tam 
tam mediatico su un virus che si era sviluppato in una remota 
provincia cinese, uno di quei territori che nessuno aveva mai sentito 
nominare, difficile se non impossibile individuarlo al primo colpo 
sull’atlante geografico.
Le prime notizie circa le vittime vengono accolte senza particolare 
enfasi, la Cina è lontana.
Poi arriva marzo: in Veneto, Lombardia, Piemonte e in tante altre 
regioni il Coronavirus, Covid-19, colpisce una delle parti più preziose 
della società: la nostra memoria vivente, i nostri veci, gli anziani, 
che in un modo atroce, senza il conforto della stretta di mano di un 
figlio o di un congiunto, soli e senza umanità, sono “andati avanti”, 
in silenzio. Non dimenticheremo mai la colonna di camion militari, 
carichi di salme che viaggiavano nella notte per sale di cremazioni in 
Comuni meno affollati. I reparti di terapia intensiva e subintensiva 
erano al collasso, e con loro medici ed infermieri costretti a turni 
massacranti.
L’Italia è “chiusa per pandemia”: famiglie di anziani con la necessità 
di provvedere ai bisogni quotidiani, alla spesa, sono in difficoltà; 

EMERGENZA
SANITARIA

2020
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Siamo scesi in campo subito 

con l’organizzazione 
dei turni in aeroporto, 

la costruzione di un campo 
base dove accogliere 

i volontari provenienti 
da varie Regioni, 

la gestione logistica 
e operativa delle attività
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ogni giorno un bollettino di guerra, una guerra vera, e l’Associazione 
Nazionale Alpini, eccellenza nel paese, “scende in campo” con i suoi 
gioielli più prestigiosi: la Protezione Civile, con le sue componenti, e 
la Sanità Alpina con l’Ospedale da Campo Ana, struttura accreditata 
ai massimi livelli internazionali civili e militari, che mezzo mondo 
ci invidia.
Nelle parole del Coordinatore Nazionale della Protezione Civile 
dell’Associazione Nazionale Alpina, Gianni Gontero, lo sgomento 

per quei giorni, affiancato all’orgoglio di essere 
al vertice di una struttura che, col passare dei 
giorni, diventa sempre più strategica, pur dovendo 
registrare il triste tributo di vite umane anche 
tra i volontari.
«Di certo non ci si aspettava, all’inizio di questo 
2020, di essere catapultati in una realtà come 
quella di una pandemia. Di punto in bianco siamo 
stati chiamati a combattere un nemico subdolo 
e invisibile, un virus che è stato in grado di 
“cristallizzare” nel tempo quella vita abitudinaria 
che per certi versi non sapevamo nemmeno 
più di vivere. 
Gli ospedali spesso hanno rischiato il collasso, 
perché, similmente al clima di una guerra, i malati 
gravi saturavano i pochi posti disponibili in terapia 
intensiva e subintensiva; intere strutture chiuse e 
riconvertite in luoghi unicamente dedicati a curare 
i degenti positivi al Covid-19. La gente costretta in 

  
Il 24 marzo è il giorno 

dell’inizio del miracolo 
con la discesa in campo 
degli alpini e dell’Ana; 

attorno alla nostra penna, 
quasi fosse un magnete, 
si radunano varie forze...
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casa e ad uscire solo per la spesa con mascherine e guanti, il timore 
del contagio rammenta indirettamente il terrore vissuto dai nostri 
nonni durante l’epidemia di “spagnola” del 1920.
In questo clima di paura e caos, gli alpini sono stati chiamati ancora 
una volta ad affrontare il nemico. 
E la risposta non si è fatta attendere!
Gli alpini e la Protezione Civile del Triveneto hanno ripristinato 
cinque ospedali; a Schiavonia (Padova), sono stati impegnati 
nell’allestimento dell’Ospedale da Campo donato dal Presidente del 
Qatar alla Regione Veneto. Grandi risultati sono arrivati dalla stretta 
e fattiva collaborazione con la Sanità Alpina e con il suo responsabile 
Sergio Rizzini, impegnato in prima persona nella realizzazione 
dell’Ospedale a Bergamo. 
Una sinergia di intenti che ha dato modo di lavorare su più fronti 
per un unico obiettivo: in poco più di una settimana, infatti, nell’area 
fieristica di Bergamo è stato realizzato un Ospedale da Campo 
dedicato a Papa Giovanni XXIII, un ospedale completo sotto ogni 
aspetto nel quale sono impegnati anche i volontari che hanno 
conseguito il corso di Alto Rischio e che si occupano di tutta la parte 
antincendio. Agli uomini e alle donne impegnati nella realizzazione 
va il “grazie” di tutta l’Associazione».
Come sappiamo la provincia di Bergamo è stata colpita duramente 
e tutti noi abbiamo ancora impresse negli occhi e nel cuore le 
immagini di quella colonna di mezzi militari che accompagnava 
i feretri in altre zone del Nord Italia. 
Nonostante il dolore di aver perso così tanti concittadini, l’impietosa 
conta sorpasserà ben presto quota 35.000, la grande forza alpina non 

  
In questo clima di paura 

e caos, gli alpini sono stati 
chiamati ancora una volta 

ad affrontare il nemico. 
E la risposta non si è fatta 

attendere!
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è venuta meno e mai come in questo caso si è incarnato uno 
dei valori fondamentali: “Onorare i morti aiutando i vivi”. 
Questo progetto è stato seguito meticolosamente dal campo base 
realizzato presso la sede della Sezione di Bergamo. 
Il campo era provvisto di segreteria, cucina e dormitorio e da 
qui è stata seguita la logistica; i volontari (ognuno dei quattro 
Raggruppamenti ha inviato 30 volontari per turno) hanno operato 
in turni di otto giorni. 
Si è creato uno splendido rapporto tra il generale della task force 
dell’esercito russo e i nostri militari. Insieme abbiamo visitato le 
residenze per anziani del territorio per effettuarne sanificazione e 
bonifica; un intervento fondamentale per supportare il personale 
sanitario che vi opera.
Inoltre è stato un onore ricevere le visite al campo del governatore 
della Lombardia, Attilio Fontana, dell’assessore alla Protezione Civile 
lombarda Pietro Foroni, dell’assessore al Turismo Lara Magoni.
In ambito militare il Capo di Stato Maggiore della Difesa, generale 
Enzo Vecciarelli e il generale di Corpo d’Armata Federico Bonato, 

hanno potuto constatare la gestione e l’impegno 
di tutti coloro che si sono adoperati per supportare 
il più possibile la popolazione in questo difficile 
frangente.
Ovviamente questa “macchina della logistica” non 
avrebbe potuto funzionare così bene se non ci 
fosse stato il massimo impegno e l’aiuto costante 
di tutti quanti. 
Un sentito grazie va alla Sezione di Bergamo che 
nonostante il momento drammatico che proprio 
quel territorio stava vivendo, ha aperto le porte e 
ci ha ospitato offrendoci tutto l’aiuto necessario 
per proseguire nel cammino intrapreso; un 
grazie di vero cuore va a tutti i coordinatori dei 
4 Raggruppamenti, ai coordinatori di Sezione e a 
tutti i volontari alpini, aggregati e amici degli alpini, 
uomini e donne che dall’inizio dell’emergenza 
sono stati impegnati, su tutto il territorio 
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nazionale, nella distribuzione di mascherine, alimenti, medicinali 
alle persone più fragili.
Uniti usciremo da questo incubo anche grazie ai valori tramandati 
dai nostri “veci” che sapranno guidarci nel nostro cammino, perché 
solidarietà e forza di volontà sono “armi” preziose per la vittoria 
finale. Ricorda il responsabile del Gimca, l’Ospedale da Campo 
Ana, Sergio Rizzini: «Da metà gennaio le notizie provenienti dalla 
Cina raccontavano di un’epidemia che nessuno, se non in qualche 
romanzo o in qualche copione di film catastrofista, avrebbe 
immaginato.
A fine gennaio mi chiesero come fosse possibile strutturare dei 
campi di accoglienza e quarantena per contagiati da Coronavirus. 
Fu in quel momento, davanti al cancello della sede del Dipartimento 
di Protezione Civile di via Vitorchiano, a Roma, che mi resi conto, 
con tutto il peso del caso, che la guerra che stavamo per iniziare 
a combattere sarebbe stata terribile e lunga, contro un nemico 
invisibile. Da lì a qualche giorno, precisamente il 4 febbraio, 
la Sanità Alpina dell’Ana veniva attivata per la prima volta con la 
nuova struttura, per presidiare alcuni aeroporti, in particolare 
quello di Orio al Serio di cui avevamo la gestione autonoma 
e in parte quelli di Malpensa, Venezia e Caselle. 
Iniziò così, quasi come un’attività non troppo preoccupante, un 
percorso che ci avrebbe portato, prima solo noi della Sanità Alpina e 
poi, un mese più tardi, anche i fratelli della Protezione Civile dell’Ana, 
ad affrontare quella che sarà ricordata come la più grande emergenza 
sanitaria mondiale dal dopoguerra: la pandemia Covid-19.
Siamo scesi in campo subito con l’organizzazione dei turni in 
aeroporto, la costruzione di un campo base dove accogliere i 
volontari provenienti da varie Regioni, la gestione logistica e 
operativa delle attività. Era evidente però che quanto fatto negli 
ultimi anni, con la riorganizzazione dell’Ospedale da Campo e 
poi con l’unione delle squadre sanitarie in un’unica grande Sanità 
Alpina, sarebbe stata una buona base di partenza: infatti le ottime 
fondamenta sulle quali poggia la nostra neonata struttura sanitaria 
permettono di essere pronti e rispondere adeguatamente a quanto 
chiede il Paese. Grazie al costante addestramento dei volontari, alle 

  
Una sinergia di intenti 

che ha dato modo di lavorare 
su più fronti per un unico 

obiettivo: in poco più di una 
settimana, infatti, nell’area 

fieristica di Bergamo è stato 
realizzato un Ospedale da 

Campo dedicato a Papa 
Giovanni XXIII, un ospedale 

completo sotto ogni aspetto...
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attività operative e associative sia nazionali che nei vari territori, 
ma soprattutto all’impegno di tutti, siamo riusciti in completa 
autonomia, unici nello scenario italiano, a gestire i controlli del 
100% dei passeggeri in entrata dell’aeroporto di Orio al Serio 
(15-18mila passeggeri al giorno).
Più di 150 volontari provenienti da varie Regioni, si sono 
avvicendati per sei settimane, senza sosta, coordinati a livello 
sanitario dal nostro direttore sanitario Federica De Giuli e 
supportati dal direttore logistico Antonio Tonarelli.
Il 9 marzo, con la bozza di decreto che istituisce la zona rossa in 
tutta la Lombardia, la guerra si manifesta in tutta la sua crudeltà.
Ma da almeno dieci giorni si alzavano dalle terre bergamasche 
grida d’aiuto.
Pensavo e ripensavo all’utilità di un ospedale da campo o 
comunque di una struttura di alleggerimento per gli ospedali 
bergamaschi e cominciai a sondare il terreno con le autorità 
nazionali e regionali, cercando di sensibilizzare chi in quel 
momento era assorbito da problemi contingenti, convinto 
com’ero che sarebbe stata una possibile risposta allo tsunami che 
si era abbattuto sulle terre bergamasche e lombarde, una diga 
che consentisse di contenere quella che sembrava la Caporetto 
sanitaria lombarda.
Il 19 marzo, non senza difficoltà diplomatiche, tecniche e politiche, 
viene accolta una prima ipotesi di progetto e con la richiesta 
formale del Presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, 
al commissario straordinario e capo della Protezione Civile Angelo 
Borrelli, inizia quello che da tanti era considerato un azzardo e 
un progetto impossibile, ma non dagli alpini, non dai volontari di 
Sanità Alpina e di Protezione Civile, non dai bergamaschi.
Il giorno seguente però la Regione ferma tutto per mancanza 
di personale sanitario, ma in poco meno di 24 ore la gente 
bergamasca, saputo che l’allestimento dell’ospedale degli alpini 
a Bergamo era stato sospeso, sottoscrive online una petizione 
popolare nata spontaneamente, raccogliendo 115mila firme.
La ripartenza vede gli obiettivi modificati da quelli iniziali con il 
progetto che cambia altre quattro volte in quattro giorni! 
Gli alpini accolgono i consigli di Emergency che avevano maturato 
un’esperienza specifica nel contenimento di ebola e grazie al lavoro 
dei progettisti, l’ing. Baretti e l’arch. Cordoni, modificano il progetto, 
passando da un ospedale da campo in tensostrutture per malati 
Covid in via di guarigione, ad un vero e proprio ospedale Covid con 
142 posti letto di cui 72 di terapia intensiva e 70 di media-bassa 
intensità. 
È strutturato e pensato per creare un ambiente dove gli operatori 
sanitari siano protetti e le possibilità di contaminazione siano 
ridotte ai minimi termini, dove l’ambiente per i pazienti sia a basso 
impatto virale, consentendone una guarigione più veloce. 
Il progetto ha suscitato l’interesse delle autorità nazionali e 
dell’Oms per implementarlo anche in tutti i Paesi del mondo, 
grazie alla definizione e compartimentazione di reparti di alta, 
media e bassa intensità; zone verdi, zone gialle e zone rosse, con 
aree protette e superfici ampie al fine di creare barriere spaziali.
Il 24 marzo è il giorno dell’inizio del miracolo con la discesa in 
campo degli alpini e dell’Ana; attorno alla nostra penna, quasi fosse 
un magnete, si radunano varie forze, la Confartigianato bergamasca 
lancia la chiamata ai suoi artigiani e accorrono volontari in massa, 
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Dopo questa tragedia tutti 
si rendono conto di quanto 

sia importante avere una 
struttura come il Corpo 

Ausiliare Alpino, che l’Ana 
propose un paio d’anni fa, in 

tempi non sospetti.
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tra i quali ci sono oltre agli alpini anche i tifosi dell’Atalanta.
Alcuni imprenditori forniscono il supporto economico, poi le autorità 
comunali, il sindaco, le associazioni, i carabinieri con a capo il loro 
comandante Storoni, fino ai semplici cittadini danno quella spinta 
morale ed emotiva che ha permesso di realizzare un vero e proprio 
ospedale - seppur temporaneo - all’interno della Fiera di Bergamo, 
in soli 7 giorni e 7 notti, 20mila ore di lavoro, 250-300 artigiani che 
a fianco di 250-300 alpini lavoravano 24 ore senza sosta. Una nota 
speciale va fatta ai ragazzi dei campi scuola che da dieci anni sono 
impegnati nell’organizzazione e gestione degli stessi, prima come 
allievi, poi come prefetti, istruttori e coordinatori. In particolare i 
ragazzi del nostro campo nazionale di Almenno San Bartolomeo 
sono arrivati in gruppo per aiutare genitori, zii o nonni che, da 
volontari della Sanità Alpina e della Protezione Civile, hanno dato 
da subito il loro contributo.
Non nego che le difficoltà affrontate sono state molte, come sempre 
succede quando ci sono progetti incredibili.
La fede, la consapevolezza e la determinazione dei volontari e 
il supporto morale, le preghiere e le sofferenze di un popolo, ci 
hanno consentito di non sentire la stanchezza, mai un momento 
di sconforto, coscienti com’eravamo che la parola sconfitta o 
stanchezza non facevano parte del nostro vocabolario; mai un 
tentennamento, tutti uniti in una sorta di delirio mistico senza 
lasciare nulla al caso, nonostante molti guardassero al nostro 
progetto da prima considerandolo visionario, poi impossibile, 
poi difficile, poi possibile.
Con il passare delle ore, laddove si vedevano alzare pareti, fiorire 
strutture e impianti, gli aggettivi negativi sparivano dalla bocca e 
dalla mente degli scettici, travolti dalla sorpresa e dall’impegno 
costante e infinito di un ospedale che nasceva per soccorrere 
i nostri amici, i nostri familiari, i nostri concittadini.
Questa vicenda ha dato la giusta e meritata visibilità all’Ana per 
quanto fa da decenni per l’Italia, spesso in silenzio e lontano dai 
riflettori. 
Dopo questa tragedia tutti si rendono conto di quanto sia importante 
avere una struttura come il Corpo Ausiliare Alpino, che l’Ana propose 
un paio d’anni fa, in tempi non sospetti. 
Molti riconoscono quanto sia fondamentale in ottica futura poter 
dotare il nostro Paese di un organismo di volontariato molto 
strutturato, formato e specializzato, che veda confluire anche i 
ragazzi (magari quelli che hanno provato i nostri campi scuola) per 
fare un periodo di volontariato, con una connotazione sia militare 
che civile, in cui acquisiscono competenze ed esperienze utili per il 
loro futuro, imparando e vivendo i valori alpini che ho riconosciuto 
in modo indelebile durante i giorni del miracolo bergamasco.
Oltre alle mille attività svolte dalla Protezione Civile in tutte le 
Regioni, le Provincie e i Comuni dove sono stati chiamati ad operare 
con la supervisione generale del Coordinatore nazionale, Gianni 
Gontero, e il supporto e sostegno di tutti i presidenti di Sezione.
La meritocrazia può e deve tornare ad essere uno dei parametri 
di riferimento della società che dovremo ricostruire dopo la fine 
di questa tragedia che lascerà tante macerie; molto avremo da 
costruire e sarà possibile se sapremo orientarci anche verso l’onestà, 
l’amor patrio, il senso del dovere e di responsabilità, l’altruismo 
e la generosità».
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I volontari 
impegnati
durante 
l’emergenza 
sanitaria

ABRUZZI 599
ACQUI TERME 18
ALESSANDRIA 106
AOSTA 256
ASIAGO 60
ASTI 137
BARI PUGLIA BASILICATA 6
BASSANO DEL GRAPPA 743
BELLUNO 374
BERGAMO 704
BIELLA 362
BOLOGNESE ROMAGNOLA 214
BOLZANO 100
BRESCIA 16
CADORE 42
CARNICA 18
CASALE MONFERRATO 132
CEVA 19
CIVIDALE 12
COLICO 23
COMO 461
CONEGLIANO 140
CREMONA - MANTOVA 48
CUNEO 72
DOMODOSSOLA 21
FELTRE 280
FIRENZE 103
GEMONA 7
GENOVA 131
GORIZIA 30
IMPERIA 12
INTRA 48
IVREA 45
LA SPEZIA 5
LATINA 15
LECCO 172
LUINO 5
MARCHE 9
MAROSTICA 101
MASSA CARRARA - ALPI APUANE 29
MILANO 162
MODENA 64
MOLISE 0
MONDOVÌ 22
MONZA 153
NAPOLI CAMPANIA E CALABRIA 5
NOVARA 100
OMEGNA 70
PADOVA 42
PALMANOVA 100
PARMA 54
PAVIA 188
PIACENZA 32
PINEROLO 2
PISA LUCCA LIVORNO 6
PORDENONE 108
REGGIO EMILIA 101
ROMA 2
SALÒ 748
SALUZZO 110
SARDEGNA 0
SAVONA 349
SICILIA 13
TORINO 163
TRENTO 1015
TREVISO 882
TRIESTE 26
UDINE 300
VAL SUSA 202
VALDAGNO 343
VALDOBBIADENE 59
VALLECAMONICA 78
VALSESIANA 55
VALTELLINESE 340
VARESE 91
VENEZIA 47
VERCELLI 114
VERONA 569
VICENZA "MONTE PASUBIO" 370
VITTORIO VENETO 98
TOTALE 12.858

ns = non segnalato
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Una spilla
per dire grazie

Questo libro è dedicato ai volontari dell’Associazione Nazionale 
Alpini che con la divisa della Protezione Civile o con quella delle 

squadre della Sanità Alpina o semplicemente con la camicia del 
proprio Gruppo, si sono resi disponibili per svolgere le tante attività 
necessarie durante il periodo della quarantena. La distribuzione di 
presidi medico sanitari, il rilevamento della temperatura nei luoghi 
pubblici, l’acquisto e la consegna di generi alimentari sono solo 
alcuni dei lavori toccati agli alpini, su tutto il territorio nazionale. 
Le persone “fragili” hanno potuto contare sull’aiuto dei volontari 
dell’Associazione per i bisogni più urgenti. Ritorniamo per un 
momento ai terribili giorni di marzo e aprile, quando l’unico rumore 
era il suono delle ambulanze, allora capiremo quanto sia stato 
importante che a bussare alla porta ci fosse un uomo con il cappello 
alpino pronto a consegnare la spesa, le mascherine, i medicinali, 
insomma quanto necessario in quei giorni di solitudine. 
A tutti i volontari, in segno di gratitudine, il Presidente Favero 
insieme al Consiglio Direttivo Nazionale, ha deciso di consegnare una 
spilletta che ricordi l’emergenza sanitaria legata al Covid-19. 
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 SEZIONE ORE SOMME
  LAVORATE EROGATE

 SEZIONE ORE SOMME
  LAVORATE EROGATE

ABRUZZI   92.649 € 402.118,00

ACQUI TERME   715 € 7.090,00

ALESSANDRIA   6.691 € 18.745,00

AOSTA   7.339 € 103.425,45

ASIAGO   694 € 9.900,00

ASTI   3.835 € 30.535,00

BARI PUGLIA BASILICATA 112 € 450,00

BASSANO DEL GRAPPA 11.005 € 42.395,00

BELLUNO   581 € 24.600,00

BERGAMO   85.706 € 765.633,60

BIELLA   2.831 € 58.957,00

BOLOGNESE ROMAGNOLA 1.564 € 6.163,00

BOLZANO 2.858 € 13.500,00

BRESCIA   32.736 € 139.476,00

CADORE   2.873 € 11.700,00

CARNICA   432 € 3.400,00

CASALE MONFERRATO 4.602 € 1.500,00

CEVA   1.643 € 3.366,79

CIVIDALE   408 € 12.600,00

COLICO   1.509 € 14.980,00

COMO   10.038 € 136.962,00

CONEGLIANO   9.601 € 82.320,00

CREMONA - MANTOVA 588 € 15.002,00

CUNEO   1.449 € 30.050,00

DOMODOSSOLA   1.645 € 15.980,00

FELTRE   21.435 € 22.914,00

FIRENZE   3.492 € 23.300,00

GEMONA  528 € 5.478,00

GENOVA   6.887 € 38.877,50

GORIZIA   2.234 € 4.350,94

IMPERIA   369 € 35.110,00

INTRA   4.766 € 26.937,00

IVREA   981 € 12.554,30

LA SPEZIA   25 € 2.000,00

LATINA   – –

LECCO   17.478 € 91.165,00

LUINO   574 € 43.675,00

MARCHE   144 € 16.850,00

MAROSTICA   1.197 € 3.750,00

MASSA CARRARA - ALPI APUANE 326 € 500,00

MILANO   8.048 € 78.321,30

MODENA   6.617 € 100,00

MOLISE   – –

MONDOVÌ 530 € 32.335,68

MONZA   17.560 € 88.608,83

NAPOLI CAMPANIA E CALABRIA 360 

NOVARA   2.905 € 22.707,00

OMEGNA   2.405 € 30.968,00

PADOVA   8.749 € 7.170,00

PALMANOVA   2.239 € 15.207,40

PARMA   8.607 € 46.560,00

PAVIA   2.953 € 1.960,00

PIACENZA   2.161 € 39.380,00

PINEROLO   4.896 € 56.436,00

PISA LUCCA LIVORNO 420 

PORDENONE   11.075 € 54.480,00

REGGIO EMILIA   3.520 € 10.000,00

ROMA   0 € 8.805,00

SALÒ 14.288 € 110.170,00

SALUZZO   8.121 € 15.455,00

SARDEGNA   – –

SAVONA   3.553 € 850,00

SICILIA   53 € 3.060,00

TORINO   24.905 € 71.808,00

TRENTO   33.872 € 124.501,00

TREVISO   16.741 € 100.381,00

TRIESTE   6.025 

UDINE   4.150 € 104.213,00

VAL SUSA   5.400 € 32.620,00

VALDAGNO   5.370 € 1.650,00

VALDOBBIADENE   9.608 

VALLECAMONICA   3.093 € 85.228,00

VALSESIANA   372 € 19.350,00

VALTELLINESE 19.027 € 50.370,00

VARESE   17.418 € 100.918,00

VENEZIA   1.225 € 5.100,00

VERCELLI   1.707 € 16.600,00

VERONA   12.087 € 257.628,00

VICENZA “MONTE PASUBIO” 17.859 € 73.157,24

VITTORIO VENETO   2.266 € 5.600,00

SEDE NAZIONALE  € 600.000,00

PROTEZIONE CIVILE 683.888 

TOTALE           1.318.613
€ 4.550.009,03

Tabella riepilogativa
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CONTRIBUTI RACCOLTI E DONATI

DISTRIBUZIONE DELLE ORE LAVORATE (IN PERCENTUALE)

ANZIANI  71.528

COMUNITÀ  401.875

ENTI BENEFICI  27.876

OSPEDALE BERGAMO  
E PROTEZIONE CIVILE 690.087

OSPEDALI  83.844

PARROCCHIE 43.403

ANZIANI  5,69%

COMUNITÀ  11,53%

ENTI BENEFICI  22,91%

OSPEDALE BERGAMO  
E PROTEZIONE CIVILE 16,28%

OSPEDALI  42,21%

PARROCCHIE 1,37%

5,42%

€ 259.097,94€ 62.195,00

52,33%

30,48%

€ 524.806,69

2,11%

€ 1.042.515,08

€ 1.920.727,23

€ 740.667,09

6,36%
3,29%

I numeri della solidarietà
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A.G.C.  S.r.L.

A.I.L. ASSOCIAZIONE ITALIANA LEUCEMIE - SEZIONE DI 
BERGAMO

A.R.I. AUDAX RANDONNEUR ITALIA (ASS. CICLISTI)
AB SERVICE  SRL
ACCADEMIA DELLO SPORT PER LA SOLIDARIETÀ
ACEL Srl
ACI BERGAMO  
ACS DOBFAR S.P.A. 
AGAZZI S.N.C. di Giuseppe e Massimiliano AGAZZI 
AGLIARDI VALERIO & C.  S.N.C.
AGORÀ NETWORK S.C.A.R.L.
AIR LIQUIDE  SANITÀ SERVICE  SPA
ALIMENTARI MORETTI S.R.L.
ALLEGRINI S.P.A.
AMAGLIO DISTRIBUZIONE ALIMENTARI S.R.L.

AMBROSINI HOLDING S.R.L.  (Ambrosini Freschi, Pastificio 
Davena  e Panificio Panì)

AREXONS S.P.A.
ARIO  S.R.L.   
ARRIGONI CHIARA & C.  S.R.L.
ASSOCIAZIONE CASA DELLA SPERANZA ONLUS
ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARRISTI D’ITALIA
Associazione Nazionale Ex Allievi Scuola Militare Teulié 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA  
E DALMAZIA 

ASSOCIAZIONE UFFICIALI DEL 19° CORSO  
DELLA ACCADEMIA DI MODENA 

ATAR NAIVE S.R.L.
AUTOGAS OROBICA S.P.A.
AVIS e AIDO - CALUSCO D’ADDA
AZIENDA AGRICOLA CASA EDEN di MORETTI ANDREA
AZIENDA AGRICOLA TOSCA - PONTIDA

AZIENDA AGRICOLA VAL DEL FICH di CORNOLTI FEDERICA

B.B.R. ORTOFRUTTA S.R.L.

B.COLOR MAKEUP & SKINCARE S.P.A.  
benefit corporation

BALDASSARI VINI & VINI S.R.L.
BALOCCO S.P.A. 
BARCELLA ELETTROFORNITURE SPA  
BARILLA  SPA  
BASE ALD BERGAMO
BELGRAVIA SOC . AGR. CONS. a R.L.
BELLINI MICHELE E FIGLI S.R.L.
BERTONI CAMPEGGIO SPORT S.R.L.
BFE S.R.L. (dipendenti)
BIBO  ITALIA S.P.A
BIRRA PERONI
BMW   GROUP ITALIA S.P.A. 
BONDUELLE ITALIA S.R.L.

BONFANTI INTEGRATED HANDLING  
SOLUTIONS SERVICES

BRACCIALETTI “MOLA MIA”  privati/tifosi Atalanta
BREMBILLA AMEDEO

BRENNTAG  SPA 
BUONA CARNE S.R.L.
BUONATERRA S.P.A.
C.A.I.B. - Consorzio Artigiani Installatori Idraulici Bergamaschi
C.R.I. - BERGAMO HINTERLAND - SOL 
CALEFIRE & C. S.N.C. 
CALLIONI E FIGLI S.A.S.  di CALLIONI RICCARDO
CAPOFERRI FORMAGGI  S.N.C. 
CARLO BIANCHI  S.R.L.
CASEIFICIO PREZIOSA S.R.L.
CAVIRO’ EXTRA S.P.A. S.U.
CEFLA S.C.
CESVI (MDT - UNIPOL ...)
CHIMIVER PANSERI S.P.A.
CIEFFE S.R.L. (GR. PESENTI) 
CLUB CASA ATALANTA CISANO BERGAMASCO

CLUB SPORTIVO CULTURALE NAPOLI  
“BERGAMO AZZURRA”

COLORIFICIO PRP S.N.C.
CONAD   Soc. Coop.
CONOCE S.R.L.
COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE
COTELLESSA S.R.L.
CURTI S.R.L. CON SOCIO UNICO
D.E.S.  S.R.L. 
DAC S.p.A.
DE AGOSTINI S.p.A.
DECOM SRL
DELTA MED S.p.A.
di AMANTE PASTARTIGIANALE S.R.L.
DIAL S.R.L.
DISTILLERIA BERTAGNOLLI 
DOPLÀ S.P.A.
ENERVIT S.p.A.
EOS S.R.L.  Secondo Natura
ESSELUNGA STEZZANO - DONAZIONE DIPENDENTI
EUROVERDE  SOCIETÀ AGRICOLA  S.R.L.
F.F. FUMAGALLI FUNGHI S.R.L.
F.LLI SANTINI S.R.L.
FARMABIOS S.p.A.
FENDI S.R.L.    (GR.  Pesenti)
FHP DI R. FREUDENBERG S.A.S.
FIGLI DI PIETRO RODESCHINI S.P.A. 
FILA CHIMICA - SURFACE CARE GROUP - TREVISO
FM Carton S.R.L.
FONDAZIONE 3D ONLUS
FONDAZIONE CAV. LAV. CARLO PESENTI
FONDAZIONE CECILIA CACCIA ONLUS - GANDINO

Fondazione Visitatrici per la Maternità Ada Bolchini 
dell’Acqua ONLUS

FOOD MANAGEMENT SRL
FRA.MAR.  S.P.A.     
FRANZIN CARNI S.R.L.
FRUTTITAL S.R.L.

Sostenitori e donatori
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G.M.R. SRL
GARLETTI S.N.C. di GARLETTI G & C.
GASTROFRESH S.R.L. 
GIERRE S.R.L.
GINESIFRUTTA SRL
GIORGIO 2003 SRL REVISORI DEI CONTI
GLOBALPESCA S.P.A.
GMM - GENERAL MEDICAL MERATE S.P.A.
GREAT LENGHTS UNIVERSAL HAIR EXTENSIONS S.R.L.
GRUPPO SIRONI S.R.L.

GRUPPO TESA -  CGT  COMPAGNIA GENERALE TRASPORTI - 

GRUPPO TESA -  TESA  S.P.A. 
HDG  GROUP S.R.L.
IDEALMENSE S.R.L.

IL FORNO DELLE PUGLIE  
di LOVASCIO GAETANO DANIELE & C.

INGROS ORTOFRUTTA S.R.L.
INTESA SANPAOLO S.P.A.
ISAP PACKAGING SPA
ITALMOBILIARE SpA
ITALTRANS  S.P.A.
L’OFFICINA S.R.L.  per conto di Adelmo Fornaciari
LA GE’ GE’ PESCA di GAVAZZI SANTO & C. S.R.L.
LASPE S.R.L.
LEROY MERLIN    Negozio di Curno 
LIMONTA S.P.A. 
LOMBARDA TRAPUNTE S.R.L. 
LORENZI S.P.A.
LUIGI LAVAZZA S.P.A.
MACELLERIA SAN MARTINO di VICINI OSVALDO
MAERSK AS COPENHAGEN 
MAGRIS SPA
MANGILI S.R.L. U.
MARTESANA MILANO S.R.L.
MD S.P.A.

MEDINOVA / MELLI FRANCESCO / SERV MED VET.  
Dip.to Sanità Pubblica - distretto di Correggio (RE)

MELEGATTI 1894 S.P.A a SOCIO UNICO
MERELLI MARCO
METALTECNICA PRODUZIONI S.R.L.
MINIFABER S.P.A.
MOLINO FILIPPI S.N.C. di FILIPPI DOMENICO RINO & C. 
MORA BIBITE  S.N.C.
MOVEAT S.R.L.
MOVIMENTO DEI FOCOLARI - CINA
MSD ITALIA S.R.L.
MYBEVERAGES SRL
NARDINI, DISTILLERIA BORTOLO + IZSLER
NESTLÈ ITALIANA S.P.A. 
NEW PARADISE S.R.L.
NIHON KOHDEN Italia S.r.l.
NON TI TOLLERO SNC
NUMBER 1 Logistics Group  S.P.A. 
NUOVI SPAZI AL SERVIRE ONG-ONLUS 
NUTRI TRADE S.R.L. U.
OBI ITALIA SRL - SEDE DI CURNO
OKAPIA ONLUS
OLEIFICIO ZUCCHI SPA

ORTOFRUTTA RAVELLINI S.R.L.
ORTOROMI SOCIETÀ COOP. AGRICOLA
OVO-BEN dei F.lli BENIGNI Alfonso e Giovanni S.n.c.
P AUTO SERVICE S.R.L.
PANIFICIO PANÌ  S.R.L.

PASTICCERIA CURLETTI SNC  
di CURLETTI MICHELE E MARINA

PASTICCERIA MELOGRANO S.R.L.
PASTIFICIO DAVENA  S.R.L.
PASTIFICIO DONATO CAMPIONI S.N.C.
PAT & PERRY SOCIETA’ A RESPONS LIMITATA
PD - PARTITO DEMOCRATICO - federazione BERGAMO
PIAZZALUNGA  S.R.L.
PIUMA D’ORO 
POLO TEMATICO AVANTGARDE S.R.L.
POLTI S.P.A. 
PREDATEX  SRL 
PROFESSIONAL BY FAMA S.R.L. 
PROMOBERG ENTE FIERA
QUABAS SPA
RAMANZINI EGIDIO FRANTOIO MONTECROCE
REMONDI ELISA AZIENDA AGRICOLA 
RISALTO FOOD  S.R.L.
RUMMO S.P.A.
SAN LIDANO SOC. COOP. AGRICOLA a R.L.
SANPELLEGRINO S.P.A.
SCHILIRÒ CONTRACTS

SCUOLA MATERNA DON CIRILLO PIZIO  
COLOGNO AL SERIO

SCUOLA UFFICIO S.R.L.
SERAFINI DANTE S.R.L.
SERVIZI ITALIA SPA 

SOCIETÀ AGRICOLA ALBA S.A.S.  
di PEDRINOLA MARCO TULLIO & C 

SOCIETÀ AGRICOLA FRATTINI DANILO S.R.L.
SOCIETÀ AGRICOLA MIOORTO S.R.L. 
SPINI FIORINO
SPUMADOR S.P.A.
TECNOLEGNO   
TRADE AGENCY CORPORATE SRL
3 V ITALIA S.R.L.

UNCI - UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE - 
REGIONALE LOMBARDIA

UNIACQUE S.P.A.
VALT PLAST S.R.L.
VANDEMOORTELE ITALIA S.P.A. A SOCIO UNICO
VESTRI CIOCCOLATO S.R.L.
VI.CO.OK  S.R.L.
VITABELLA - MOLINO NICOLI S.P.A.
VULCANO CALZATURE DALMINE
ZANETTI S.p.A. 
ZANI VIAGGI S.R.L.

Sostenitori e donatori

Oltre alle aziende e agli enti indicati qui sopra, 
sono molte le persone che hanno contribuito, 
attraverso sottoscrizioni o donazioni, alla raccolta fondi 
per il nostro Ospedale da Campo a Bergamo o per altre 
iniziative dell’Ana. Non siamo in grado di identificarle, 
in alcuni casi hanno chiesto di mantenere l’anonimato, 
anche a loro va il nostro grazie.
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COSTE-CRESPIGNAGA-M.DELLA SALUTE 12  € 1.104,00
CROCETTA DEL MONTELLO 0  € 1.200,00
CUSIGNANA 0  € 100,00
FALZÈ DI TREVIGNANO 203  € 800,00
FIETTA 1.278  € 0,00
FONTANELLE 1.104  € 0,00
ISTRANA 787  € 1.300,00
MASER 62  € 1.000,00
MASERADA SUL PIAVE 0  € 300,00
MONASTIER DI TREVISO 0  € 1.450,00
MONFUMO 48  € 1.000,00
MONTEBELLUNA 247  € 0,00
MUSANO 201  € 1.000,00
NEGRISIA 0  € 600,00
NERVESA DELLA BATTAGLIA 0  € 1.000,00
ONIGO 8  € 1.500,00
PADERNO DEL GRAPPA 94  € 0,00
PAESE 0  € 1.755,00
PEDEROBBA 50  € 1.000,00
PIAVON 0  € 510,00
PONTE DI PIAVE 0  € 500,00
PONZANO VENETO 0  € 1.500,00
PREGANZIOL 493  € 800,00
QUINTO DI TREVISO 56  € 0,00
RESANA 522  € 0,00
RIESE PIO X 120  € 0,00
SALGAREDA 695  € 0,00
SAN BIAGIO DI CALLALTA 1.220  € 850,00
SAN POLO DI PIAVE 385  € 6.672,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO 8  € 200,00
SANTI ANGELI DEL MONTELLO 145  € 0,00
SEZIONE  0  € 57.790,00
SIGNORESSA 147  € 400,00
SPRESIANO-LOVADINA 0  € 500,00
TREVISO MM.OO. SALSA-REGINATO 1.804  € 3.200,00
TREVISO PADRE C. MARANGONI 1.143  € 0,00
VEDELAGO 107  € 1.390,00
VILLORBA 425  € 0,00
ZERO BRANCO 1.150  € 3.100,00
Totale 16.741  € 100.381,00

TRIESTE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
SEZIONE 6.025  € 0,00
Totale 6.025  € 0,00

UDINE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO CAVALICCO 0  € 500,00
ALNICCO 0  € 500,00
AQUILEIA 20  € 630,00
BEANO 0  € 200,00
BILLERIO 70  € 0,00
BRANCO 0  € 1.300,00
BRESSA 42  € 500,00
BUJA 190  € 1.750,00
BUTTRIO 1.007  € 2.990,00
CAMPOFORMIDO 100  € 250,00
CARPACCO 104  € 1.000,00
CASSACCO 0  € 400,00
CASTIONS DI STRADA 0  € 1.550,00
CERESETTO-TORREANO 135  € 0,00
CERVIGNANO DEL FRIULI 318  € 300,00
CHIUSAFORTE 0  € 500,00
CISERIIS 0  € 200,00
CODERNO 0  € 260,00
CODROIPO 640  € 7.360,00
COJA 80  € 1.000,00

COLLOREDO DI MONTEALBANO 0  € 500,00
COLLOREDO DI PRATO 0  € 300,00
COSEANO 0  € 500,00
DIGNANO 48  € 500,00
DOLEGNANO 97  € 750,00
FAGAGNA 0  € 500,00
FELETTO UMBERTO 16  € 300,00
FLAIBANO 0  € 300,00
FLAMBRO 40  € 600,00
FORGARIA NEL FRIULI 0  € 600,00
GRADISCUTTA DI VARMO 0  € 2.000,00
LAUZACCO 0  € 500,00
LESTIZZA 0  € 250,00
LIGNANO SABBIADORO 0  € 500,00
MAGNANO IN RIVIERA 200  € 0,00
MAJANO 0  € 500,00
MALBORGHETTO VALBRUNA 0  € 5.100,00
MANZANO 275  € 500,00
MEDEUZZA 72  € 300,00
MERETO DI TOMBA 0  € 2.620,00
MOGGIO UDINESE 0  € 500,00
MORTEGLIANO 0  € 700,00
MURIS DI RAGOGNA 0  € 500,00
MUZZANA DEL TURGNANO 0  € 500,00
OSOPPO 0  € 500,00
PALAZZOLO DELLO STELLA 0  € 150,00
PASIAN DI PRATO 0  € 200,00
PASSONS 0  € 450,00
PERCOTO 34  € 250,00
PERTEGADA 0  € 500,00
PRECENICCO 0  € 50,00
REANA DEL ROIALE 0  € 1.000,00
RESIUTTA 0  € 500,00
RIVE D'ARCANO 0  € 200,00
RIVIGNANO TEOR 0  € 550,00
SAN DANIELE DEL FRIULI 0  € 1.000,00
SAN GIOVANNI AL NATISONE 210  € 1.000,00
SAN VITO DI FAGAGNA 0  € 1.000,00
SANT'ANDRAT DEL CORMOR 27  € 0,00
SAVORGNANO DEL TORRE 0  € 100,00
SEDEGLIANO 0  € 500,00
SUSANS 0  € 865,00
TALMASSONS 70  € 1.300,00
TARCENTO 0  € 500,00
TARVISIO 0  € 1.000,00
TERENZANO CARGNACCO 0  € 220,00
TORSA 0  € 500,00
TREPPO GRANDE 10  € 350,00
TRICESIMO 280  € 300,00
UDINE CENTRO 0  € 500,00
UDINE CUSSIGNACCO 0  € 500,00
UDINE EST 0  € 700,00
UDINE GODIA 0  € 1.000,00
UDINE NORD 0  € 120,00
UDINE RIZZI 0  € 500,00
UDINE SANT'OSVALDO 0  € 200,00
VILLANOVA DEL JUDRIO 25  € 1.100,00
VILLAORBA 40  € 200,00
VIRCO 0  € 45.898,00
Totale 4.150  € 104.213,00

VAL SUSA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALMESE 0  € 150,00
AVIGLIANA 0  € 500,00
BARDONECCHIA 550  € 1.750,00
BORGONE 0  € 800,00

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ
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MELEDO 10  € 500,00
MOLINO DI ALTISSIMO 48  € 200,00
MONTE BERICO 693  € 150,00
MONTE DI MALO 0  € 1.300,00
MONTEBELLO VICENTINO 0  € 500,00
MONTEGALDA 0  € 2.000,00
MONTEVIALE 0  € 600,00
MONTICELLO CONTE OTTO 0  € 200,00
MONTICELLO DI FARA 0  € 100,00
MONTORSO VICENTINO 139  € 0,00
MOSSANO 368  € 100,00
MOTTA DI COSTABISSARA 50  € 300,00
NANTO 70  € 500,00
NOGAROLE VICENTINO 0  € 500,00
NOVENTA VICENTINA 96  € 800,00
ORGIANO 326  € 300,00
PASSO DI RIVA 89  € 2.000,00
PERAROLO DI ARCUGNANO 120  € 0,00
PIANEZZE DI ARCUGNANO  52  € 1.350,00
PIOVENE ROCCHETTE 775  € 0,00
POIANELLA 140  € 2.000,00
POJANA MAGGIORE 340  € 0,00
POLEGGE 0  € 1.500,00
PONTE DI BARBARANO 169  € 773,48
POSINA 10  € 0,00
POZZOLO DI VILLAGA 25  € 300,00
PRIABONA 0  € 1.100,00
ROZZAMPIA 0  € 100,00
S. ANTONIO DEL PASUBIO 27  € 300,00
SAN BORTOLO "V SAVEGNAGO" 400  € 2.000,00
SAN GERMANO/VILLA DEL FERRO 15  € 500,00
SAN GIOVANNI IN MONTE 100  € 500,00
SAN PIETRO IN GÙ 40  € 0,00
SAN PIETRO MUSSOLINO 170  € 400,00
SAN PIO X "G. REOLON"  100  € 0,00
SAN ROCCO TRETTO 205  € 700,00
SAN VITO DI BRENDOLA 92  € 0,00
SAN VITO DI LEGUZZANO 140  € 300,00
SANTORSO 0  € 800,00

SARCEDO 20  € 1.100,00
SARMEGO 90  € 300,00
SEGHE DI VELO 80  € 150,00
SOVIZZO 268  € 0,00
TAVERNELLE 228  € 1.100,00
THIENE 144  € 500,00
TORREBELVICINO 92  € 300,00
TORRESELLE 135  € 700,00
VAL LEOGRA SCHIO 2.330  € 300,00
VALLI DEL PASUBIO 0  € 300,00
VANCIMUGLIO 94  € 350,00
VELO D'ASTICO 5  € 400,00
VILLAGANZERLA 86  € 253,76
ZOVENCEDO/SAN GOTTARDO 100  € 500,00
Totale 17.859  € 73.157,24

VITTORIO VENETO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
CAPPELLA MAGGIORE 55  € 0,00
CISON VALMARINO 70  € 500,00
CITTÀ 177  € 500,00
COLLE UMBERTO 263  € 0,00
CORDIGNANO 0  € 1.000,00
COZZUOLO 54  € 0,00
FOLLINA 30  € 500,00
FREGONA 104  € 0,00
LAGO 100  € 2.000,00
MIANE 0  € 600,00
MONTANER 60  € 0,00
OSIGO 10  € 0,00
PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 1.077  € 0,00
REVINE 45  € 0,00
SAN GIACOMO 28  € 0,00
SARMEDE-RUGOLO 30  € 0,00
TARZO 72  € 0,00
TOVENA 0  € 500,00
VAL LAPISINA 66  € 0,00
VALMARENO 25  € 0,00
Totale 2.266  € 5.600,00

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

TOTALI GENERALI
Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli alpini. Questo dato non è tuttavia quantificabile con 
precisione, spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. 
Da quando esiste il Libro verde è sempre stata indicata una valorizzazione di € 27,52 (dato relativo al manovale, indicato 
nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia). Lo faremo anche in questa edizione, consapevoli che 
questa cifra è puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi. 
Ciò che conta per gli alpini è donare. E donare, non ha prezzo!

TOTALE SOMME RACCOLTE E DONATE  €    4.550.009,03

ORE VALORIZZATE 1.318.613 x € 27,52 € 36.288.229,76

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA € 40.838.238,79


